
 

 

Verbale del Comitato di Condotta del 22/10/2019 
 

Martedì 22 ottobre 2019, alle ore 19,00, presso lo studio Varriale, si è riunito il Comitato di 
Condotta, con il seguente ordine del giorno: 
 
1) Progetti educativi: 

Formazione insegnanti Orti in Condotta (Lastra a Signa); 
Laboratori scuola media Lastra; 
Leggere che gusto 2019: novità organizzative ed economiche 

2) Srl - chiusura 
3) Terra Madre Day (10 dicembre) Circolo Le Cascine e i 30 anni del Manifesto fondativo 
di Slow Food 
4) Gruppi di lavoro: a che punto siamo? (allegato) 
5) Varie - novità tesseramento 
 
Risultano presenti: Giovanna Licheri (Fiduciaria), Mauro Bagni, Mariella D’Amato, Carmen 
Di Giuseppe, Francesca Ermini, Leonardo Fallani, Filippo Fossati, Patrizia Grillo, Paolo 
Leonelli, Salvatore Mustardino, Virginia Orlacchio,  
Risultano assenti: Francesco Lonero, Nunzio Scavo.  
Presiede Giovanna Licheri, verbalizza Patrizia Grillo. 
 
 
Licheri introduce la riunione presentando il primo punto all’o.d.g. riguardante i progetti 
educativi che stanno impegnando molto la referente e la Fiduciaria. 
D’Amato riferisce in merito alla formazione degli insegnanti presso Qualità e Servizi, di cui 
si è concluso il primo ciclo. L’esperienza degli orti a Lastra, iniziata nel 2005, è cresciuta 
progressivamente fino ad assumere dimensioni importanti. Diversa l’esperienza della 
Piana, che sta suscitando crescente interesse nelle scuole. 
A questi impegni si è aggiunta la preparazione del programma del Festival dell’Economia 
Circolare. Per quanto riguarda l’aspetto economico della formazione degli insegnanti, la 
Condotta paga 500 euro, che sono stati messi a disposizione dal Comune di Lastra, 200 
euro vengono pagati dagli insegnanti per completare i cicli formativi. Sono previsti sette 
moduli; la sede è il Circolo Culturale Agricolo Bucolica, grazie all’ospitalità concessa da 
Filippo Zammarchi. Per la festa degli orti Slow Food metterà a disposizione i kit 
gratuitamente.  
È previsto per il 30 ottobre l’incontro con la nuova dirigente dell’Istituto Comprensivo di 
Lastra.  
Si delibera all’unanimità, per il corrente anno scolastico, di utilizzare il contributo di 
500 euro del Comune di Lastra a Signa per la formazione degli insegnanti presso 
Bucolica. 
Mariella riferisce di aver ricevuto diverse pressioni da parte della scuola media per 
riattivare i laboratori di cucina con i ragazzi “speciali”. Quest’anno sono previste alcune 
modifiche:  
- nel ripresentare il progetto verranno chiesti dei fondi alla scuola; 
- i corsi si terranno da novembre a maggio con sospensione durante la manifestazione 

“Leggere che gusto”, a giugno si terrà la cena finale al Circolo le Cascine; 
- diversamente dall’esperienza dell’anno scorso, i ragazzi non faranno solo laboratori per 

la realizzazione di prodotti a base di farina ma verrà allestito un menù completo. 
Con i fondi ricavati dalla cena dello scorso anno dovrebbero essere fatte le tessere ai 
ragazzi partecipanti. 



 

 

Si discute dell’opportunità di chiedere il contributo alla scuola e dell’eventualità che tale 
contributo non venga erogato, considerato anche il notevole impegno di tempo ed 
economico che stanno richiedendo le attività educative fra Lastra e la Piana.  
Bagni ritiene che si debba fare molta attenzione all’aspetto comunicativo per rendere 
pubblico questo enorme lavoro. 
D’Amato fa presente anche l’aspetto ambientale per quanto riguarda l’utilizzo dei 
grembiulini di plastica per i ragazzi in cucina. Le volontarie che hanno partecipato 
all’esperienza lo scorso anno avevano pensato di autofinanziarsi per realizzare un 
grembiule personalizzato con un logo.  
Al termine della discussione, si delibera all’unanimità che, in caso di mancato 
finanziamento da parte della scuola, la Condotta pagherà le materie prime 
occorrenti per i corsi di cucina, fino a un massimo di 500 euro. 
D’Amato illustra poi l’organizzazione di Leggere che gusto 2020, emersa dalle riunioni del 
Tavolo tecnico, dove sono presenti tutte le figure che ruotano intorno alla manifestazione. 
Al posto dell’Associazione Voltapagina, il Centrolibro riprende la gestione degli aspetti 
legati alla lettura (incontri con gli autori, organizzazione della mostra-mercato del libro). 
Un’altra importante novità è rappresentata dal fatto che la scuola, attraverso la Dsga, non 
intende più assumersi l’onere della gestione degli aspetti amministrativi, pertanto il 
Comune chiede che sia un’associazione a gestire il contributo che verrà erogato a fine 
manifestazione, quindi a gennaio verrà fatto un bando. 
Il capofila della manifestazione sarà Slow Food; la gestione dell’intera iniziativa sarà molto 
onerosa, pertanto si richiede il contributo di tutto il Comitato di Condotta.  
Grillo ritiene che la responsabilità amministrativa doveva rimanere in mano alla scuola, 
che ha il personale di segreteria in grado di dedicarsi a questo aspetto puramente tecnico. 
D’Amato spiega che una delle problematiche è rappresentata dall’organizzazione del 
mercato contadino che in questi primi due anni, nonostante la positività dell’iniziativa, ha 
avuto un riscontro minimo. Bisogna fare un grande sforzo organizzativo per coinvolgere i 
produttori per tempo. 
Bagni ritiene che l’intero progetto richieda uno sforzo organizzativo enorme, d’altra parte il 
Comune di Lastra ci sta offrendo tante prospettive anche per il futuro per cui è difficile 
tirarsi indietro. 
Durante la discussione che segue i presenti si dichiarano comunque disponibili a 
mantenere l’esperienza della manifestazione Leggere che gusto. 
Si delibera di accettare la proposta del Comune, sia a livello finanziario che 
programmatico/organizzativo. 

 
Il secondo punto all’o.d.g. viene rinviato; si passa a illustrare il terzo punto. 

 
D’Amato riferisce che, da parte di chi gestisce attualmente l’attività di ristorazione del 
Circolo Le Cascine, c’è molta disponibilità a lavorare con Slow Food e a inserire nella 
cucina i prodotti del territorio. Il Circolo diverrà anche una sede per il tesseramento. C’è, 
inoltre, una proposta di Bagni, che vorrebbe rilanciare Slow Folk con delle serate di cibo e 
musica presso il Circolo. Ci viene poi presentata una proposta per la cena dei volontari del 
10 dicembre, durante la quale festeggeremo il Terra Madre Day e i trent’anni del manifesto 
Slow Food: mentre la sala del ristorante sarà occupata dalla festa dei volontari della 
Condotta, la pizzeria del Circolo funzionerà per le pizze da asporto, realizzate con la 
nostra farina di grani antichi e con altri prodotti di qualità. Con il ricavato della vendita delle 
pizze da asporto verranno ammortizzati i costi della serata per i volontari, durante la quale 
verrà proposto un menù con cocktail, stuzzichini e pizza; verrà chiesta anche la 
disponibilità dei produttori soci della Condotta per offrire in assaggio alcune loro specialità. 



 

 

L’iniziativa sarà aperta a tutti i volontari che operano nei vari ambiti di attività della 
Condotta. 
Si delibera di organizzare la festa per i volontari della Condotta in occasione del 
Terra Madre Day il 10 dicembre. 
Ermini propone di collegare il Terra Madre Day anche alla visita della mostra “La botanica 
di Leonardo” e di rivolgere tale iniziativa ai bambini. 
Licheri sollecita i presenti a leggere le comunicazioni che sono arrivate da Slow Food 
Toscana; accenna anche alla richiesta del Comune di Lastra a Signa di coinvolgere Slow 
Food, insieme a Terre di Lastra, nell’organizzazione della prossima edizione della Sagra 
degli Antichi Sapori. Si discute di quest’ultima proposta, che giunge un po’ tardiva per i 
tempi ristretti.  
Si conclude che Mariella si recherà alla riunione della Consulta del volontariato, riferirà che 
per quest’anno non ci sono i tempi tecnici per aderire alla richiesta e preparare un 
programma adeguato, ferma restando la nostra disponibilità a incontrarci per il prossimo 
anno. 
Licheri fornisce alcune comunicazioni: 
- il 10 novembre c’è il pranzo palestinese; viene presentata la comunicazione cartacea 
predisposta che sarà seguita a breve dall’invio per mail; 
- per la cena Slowine il prezzo del modulo è salito a 600 euro, costo ritenuto esoso; diversi 
dei presenti fanno notare anche la difficoltà di abbinamento con i piatti, visto che il modulo 
propone sei vini. Segue un’animata discussione. Leonelli propone di realizzare la cena 
scegliendo i vini nella guida al di fuori del modulo oppure di chiedere la modifica dei moduli 
in modo da avere minore varietà di vino e maggiore quantità di bottiglie delle tipologie 
scelte. Licheri inoltrerà la problematica a Bra; non concorda con la proposta di uscire 
dall’organizzazione tradizionale delle cene Slowine. 

 
Quarto punto: Licheri passa in rassegna l’elenco dei gruppi di lavoro già costituiti; i 
referenti dei gruppi riferiscono brevemente in merito allo stato delle cose. 
Per “Leggere che gusto” si ribadisce l’impegno di tutto il CdC; verrà convocata una 
riunione apposita. 
Comunicazione: Fallani manderà una mail per una prossima riunione. 
Rapporti internazionali: fissato il pranzo palestinese, rimandato per ora quello kurdo, 
saltata la visita della delegazione polacca per difficoltà organizzative,in preparazione il 
viaggio in Francia, probabilmente ridimensionato rispetto al progetto iniziale. Donato Creti, 
che si è recato in Ungheria, invierà un report.  
Corner: vengono ripetute le due diverse proposte, vero e proprio corner presso il 
Centrolibro, con totem dedicato, e gruppo d’acquisto. Allo stato attuale c’è solo il progetto. 
Badia: progetto da tenere presente, per ora prematura qualunque decisione. 
Tesseramento: deve riunirsi, si ravvisano diversi limiti nella gestione delle procedure di 
trasmissione delle tessere; una buona soluzione potrebbe essere rappresentata dai 
bonifici, ma anche quelli vanno seguiti perché non sempre vengono eseguiti nei tempi 
giusti. Si richiede l’impegno di tutti per aderire all’invito del nazionale di recuperare i soci 
scaduti negli anni precedenti. 

 
Quinto punto: la nuova tessera. 
Licheri e D’Amato riferiscono che a settembre, in occasione di Cheese, è stata 
presentata una nuova tessera per l’adesione all’associazione durante un incontro di 
formazione. Le novità sono molteplici: 
- la tessera non verrà riconsegnata tutti gli anni; 
- essendo elettronica attraverso la tessera arriveranno svariate informazioni su SF; 
- verrà gestita attraverso lo smartphone. 



 

 

Non è ancora stato chiarito come la nuova tessera verrà consegnata al socio. 
 
La riunione termina alle ore 22:50. 
 
 
  La Segretaria                       La Fiduciaria 
                     (Patrizia Grillo)        (Giovanna Licheri) 


